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Roburent, 2-7 Settembre 1997


Cresciamo�insieme a�Linus, Lucy,�Charlie e Snoopy


�
Martedì 2 Settembre


Dagli Atti degli Apostoli (4,32–37)


La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.


Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa «figlio dell'esortazione», un levita originario di Cipro, che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli.


Parola di Dio.


Salmo 133,1–3 — Ritornello: È bello vivere come fratelli.


Ecco quanto è buono e quanto è soave�che i fratelli vivano insieme!


E` come olio profumato sul capo,�che scende sulla barba,�sulla barba di Aronne,�che scende sull'orlo della sua veste.


E` come rugiada dell'Ermon,�che scende sui monti di Sion.


Là il Signore dona la benedizione�e la vita per sempre.


Dal Vangelo secondo Marco (7,31–37)


Di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli.


E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente.


E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!».


Parola del Signore.


�
MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE


Signore, insegnaci a pregare


La preghiera di domanda


Padre, sia santificato il tuo nome,�venga il tuo regno;�dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,�e perdonaci i nostri peccati,�perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore,�e non ci indurre in tentazione».


(Luca 11,2–4)


Padre Nostro, che sei al di sopra di tutto come il cielo,�fa’ che il tuo nome sia glorificato e riconosciuto santo.


Mostra davanti a tutti che tu solo sei Dio,�radunando definistivamente il tuo popolo disperso�e purificandolo dai suoi peccati con il dono del tuo Spirito.


Venga in pienezza la tua regalita,�che porta libertà, giustizia e pace.


Si compia il tuo disegno di salvezza�in cielo e in terra.


Donaci fin d’ora il nostro pane futuro,�un anticipo del convito del Regno;�donaci il pane necessario per vivere oggi,�come agli ebrei nel deserto davi la manna giorno per giorno:�confidiamo in te e non vogliamo affannarci per il domani,�per quello che mangeremo o per come ci vestiremo.


Nella tua misericordia perdona i nostri peccati:�anche noi siamo pronti a perdonare a chi ci ha fatto del male.


Non lasciarci soccombere nella tentazione;�fa’ che mai perdiamo la fiducia in te,�così da non avvertire più la tua presenza e sentirci abbandonati.


Liberaci dal potere del maligno,�che si oppone al tuo regno e ci dà la morte.


Ascoltiamo la voce del Signore


Dal Vangelo secondo Giovanni (11,1–3.5–6.11.17.21–27.38–44)


Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella. Maria era quella che aveva cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, il tuo amico è malato».


Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Lazzaro. Quand'ebbe dunque sentito che era malato, si trattenne due giorni nel luogo dove si trovava. Poi, disse ai discepoli: «Il nostro amico Lazzaro s'è addormentato; ma io vado a svegliarlo».


Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era gia da quattro giorni nel sepolcro. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose Marta: «So che risusciterà nell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo».


Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, gia manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». E, detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare».


Parola del Signore.


Dal Vangelo secondo Luca (10,30–37)


Gesù rispose a quelli che lo interrogavano:


«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso».


Parola del Signore.


�
Giovedì 4 Settembre


Signore, insegnaci a pregare


La preghiera di ringraziamento


Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:�hai ascoltato le parole della mia bocca.�A te voglio cantare davanti agli angeli,�mi prostro verso il tuo tempio santo.


Rendo grazie al tuo nome�per la tua fedeltà e la tua misericordia:�hai reso la tua promessa più grande di ogni fama.�Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto,�hai accresciuto in me la forza.


Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra�quando udranno le parole della tua bocca.�Canteranno le vie del Signore,�perché grande è la gloria del Signore;�eccelso è il Signore e guarda verso l'umile�ma al superbo volge lo sguardo da lontano.


Se cammino in mezzo alla sventura�tu mi ridoni vita;�contro l'ira dei miei nemici stendi la mano�e la tua destra mi salva.


Il Signore completerà per me l'opera sua.�Signore, la tua bontà dura per sempre:�non abbandonare l'opera delle tue mani.


(Salmo 137 (138))


Ascoltiamo la saggezza umana


La fragola


In India, un uomo era inseguito da una feroce tigre, e correva a più non posso per non essere raggiunto.


A un certo punto si trovò di fronte a un burrone. Che fare? Fermandosi, la tigre l’avrebbe sbranato; buttandosi, poteva morire.


Decise di lasciarsi scivolare giù per la ripida china. Quasi subito riuscì ad aggrapparsi a una radice sporgente e a fermare così la sua caduta. La tigre, minacciosa, incombeva su di lui e tentava di raggiungerlo con la zampa anteriore. Sotto di lui, un precipizio altissimo.


Era al limite della disperazione quando, guardando vicino alla radice, vide una fragola matura, rossa, invitante. Staccò una delle due mani dalla radice e strappò delicatamente la fragola dalla sua pianta.


Mangiando la fragola ne gustò il sapore dolcissimo, e non poté fare a meno di chiudere gli occhi e di dire tra sé: «Mmmmh... che buona!».


Ascoltiamo la voce del Signore


Dal vangelo secondo Luca (23,39–43)


Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».


Parola del Signore.


�
Venerdì 5 Settembre


Signore, insegnaci a pregare


La preghiera di richiesta di perdono


Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;�nella tua grande bontà cancella il mio peccato.�Lavami da tutte le mie colpe,�mondami dal mio peccato.


Riconosco la mia colpa,�il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


Contro di te, contro te solo ho peccato,�quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;�perciò sei giusto quando parli,�retto nel tuo giudizio.


Ecco, nella colpa sono stato generato,�nel peccato mi ha concepito mia madre.�Ma tu vuoi la sincerità del cuore�e nell'intimo m'insegni la sapienza.


Purificami con issopo e sarò mondo;�lavami e sarò più bianco della neve.�Fammi sentire gioia e letizia,�esulteranno le ossa che hai spezzato.


Distogli lo sguardo dai miei peccati,�cancella tutte le mie colpe.


Crea in me, o Dio, un cuore puro,�rinnova in me uno spirito saldo.�Non respingermi dalla tua presenza�e non privarmi del tuo santo spirito.�Rendimi la gioia di essere salvato,�sostieni in me un animo generoso.


Insegnerò agli erranti le tue vie�e i peccatori a te ritorneranno.


(Salmi 50 (51),3–15)


Ascoltiamo la voce del Signore


Dal Vangelo secondo Luca (22,54–62)


Dopo averlo preso, condussero via Gesù e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro.


Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!».


Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!».


Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò.


Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente.


Parola del Signore.


Dal Vangelo secondo Giovanni (8,1–11)


Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava.


Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo.


Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.


Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più».


Parola del Signore.


�
Sabato 6 Settembre


Signore, insegnaci a pregare


La preghiera di fiducia


Signore, non si inorgoglisce il mio cuore�e non si leva con superbia il mio sguardo;�non vado in cerca di cose grandi,�superiori alle mie forze.


Io sono tranquillo e sereno�come bimbo svezzato in braccio a sua madre,�come un bimbo svezzato è l'anima mia.


Speri Israele nel Signore,�ora e sempre.


(Salmo 130 (131))


Ascoltiamo la voce del Signore


Dal Vangelo secondo Marco (2,13–15)


Gesù uscì lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi».


Egli, alzatosi, lo seguì.


Mentre Gesù stava a mensa in casa di lui, molti pubblicani e peccatori si misero a mensa insieme con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano.


Parola del Signore.


Dal Vangelo secondo Luca (24,13–32)


Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Émmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.


Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?».


Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».


Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.


Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro.


Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.


Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?».


Parola del Signore.


�
Domenica 7 Settembre


Signore, insegnaci a pregare


La preghiera di lode


Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,�di ricevere la gloria, l'onore e la potenza,�perché tu hai creato tutte le cose,�e per la tua volontà furono create e sussistono.


Tu sei degno di prendere il libro�e di aprirne i sigilli,�perché sei stato immolato�e hai riscattato per Dio con il tuo sangue�uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione.


Tu li hai costituiti per il nostro Dio�un regno di sacerdoti�e regneranno sopra la terra.


L'Agnello che fu immolato�è degno di ricevere potenza e ricchezza,�sapienza e forza,�onore, gloria e benedizione.


(Apocalisse 4,11;5,9.10.12)
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